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 IGNAZIO ALESSI  

(Université de Genève)  

 

Normanni di Sicilia e Legati Papali: i caratteri originari della bolla Quia propter 
prudentiam tuam (1098)  

 
Dopo aver conquistato la Sicilia (1061-1091), i Normanni ripristinarono una 

nuova organizzazione ecclesiastica, esercitando un forte controllo sugli 

affari ecclesiastici. Quando nel 1098 Papa Urbano II nominò un legato 

sull’isola con il compito di governare la chiesa locale, la nomina fu 

osteggiata dal conte Ruggero I. Per risolvere la questione, il Papa concesse il 

privilegio della « Legazia Apostolica », tramite il quale si impegnava a non 

nominare nuovi legati sull’isola senza il previo consenso del conte, 

concedendogli altresì il diritto di intervenire negli affari ecclesiastici locali in 

assenza di un legato. Secondo l’interpretazione storiografica tradizionale - 

affermatasi durante il governo spagnolo (XVI sec.) - Ruggero I sarebbe 

stato nominato Legato Apostolico e tale titolo sarebbe stato ereditario. Ciò 

comportava, in linea generale, che tutti i re del Regnum Siciliae avrebbero 

avuto il diritto di controllare la chiesa locale ed escludere qualsiasi 

intervento – diretto o tramite legati - del Papato. Questa interpretazione 

può oggi essere messa in discussione attravero un'analisi più accurata della 

documentazione giuridica normanna e della dottrina medievale sulla natura 

e i poteri dei legati apostolici. Lo scopo della presentazione è quello di 

dimostrare che dalle fonti emerge che né Ruggero I né i suoi successori 

furono mai legati papali e che la bolla del 1098 fu strumentalmente 

intepretata per fini politici che nulla avevano a che vedere con il contenuto 

originario del testo.  
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